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SICILIA - Il PS! precisa le sue posizioni sull'intesa 

Dalla fase di stallo si esce 
rilancio dell'accordo 

Il segretario Granata, propone un • rilancio dell'attuale quadro politi
co che è «ancora in grado di dare risposte positive ai problemi del- -

, la società siciliana » — Domani sarà discussa la legge sui comprensori 

. V- '•!'• ,•;';'»£•;v :VjV Dalli nostra redazione ì^v^'w^^Af/,i^VaV':v^-lc À' 
PALERMO — Il PSI siciliano critica il governo Gonfiglio, ma non molte In discussione il 
quadro politico e la propria partecipazione all'esecutivo: invece dello «azzeramento» propo
sto giorni fa dal vicesegretario socialista • Fili ppo Fiorino, il segretario regionale Luigi Gra
nata nella sua relazione all'esecutivo socialista ha proposto un rilancio dell'attuale «quadro 
politico », che è «ancora in grado di dare risposte positive ai psoblemi della società sici
liana, a condizione però che si esca subito dalla fase di stallo» nella quale il governo è 

caduto. » 1 lavori dell'esecuti- ] 

PALERMO - Formalizzata la crisi 

Lunedì le dimissioni 
della giunta comunale 

i • -' * • < • , * * * 

I principali « n o d i » politici non risolti 

L 

Dalla nostra redazione 
PALERMO —' Per la setti
mana prossima è stata fis
sata la formalizzazione del-

: la crisi della ' giunta . co
munale di Palermo. • pre-

'• sieduta dal sindaco Carme
lo Scoma. I rappresentanti 
dei cinque partiti del «con
fronto programmatico» han
no deciso che le dimissioni. 
vengano presentate al pros
simo consiglio comunale. ; 

'già convocato• per lunedi' 
26 è martedì 27 settem
bre. ''v'"/V''-~::j ••'. • !• 

.'- ' I rappresentanti dèi PCI. 
in particolare.. hanno so

stenuto che - la crisi deve • 
servire a risolvere i prin
cipali nodi politici e prò- .' 
grammatici che la giunta 
Scoma non ha saputo scio- • 
gliere: dalla definizione del. 
progetto speciale per l'area 

' metropolitana, alla confe-
i renza per l'occupazione, ai ,• 
gravi problemi dei cantieri 
navali, alla incentivazione' 
dell'artigianato e del com- .; 
mercio. alla spesa dei 65 ••• 
miliardi per il risariamen- V 
to. al rinnovo dell'apparato \. 

; amministrativo del Comune ','. 
e al risanamento delle mu- .: 

. nicipalizzate. . . , . , . . • 

REGIONE ABRUZZO 

.. • *-*'.*i w ' •• 

ì in j consiglio 
^̂  il}« piano-giovani » 

. N u m e r o s e interrogazioni - Telegramma di solidarie
tà de! gruppo consiliare comunista a Nino Ferrerò 

L'AQUILA — La riprésa ve- | 
ra e propria dei lavori del 
consiglio regionale > d'Abruz
zo si avrà oggi, mercoledì 21, i 
con la riunione fissata per le 
ore 10 nella sede dell'assem
blea pressò, il palazzo del-; 
l'Emiciclo,.in quaji^Qjla hà$-
ta di giovedì scorso,'?, stata 
intera^entè'.'de'dlcata'a'l :«,ca-
so» Camini:v .-' . . , , >.:; • 

Anche se figura all'ordine 
del giorno la discussione di 
provvedimenti amministrativi 
e legislativi (tra K questi - il 
progetto di legge per la isti
tuzione In Abruzzo di un co
mitato regionale per la pro
mozione industriale), la di
scussione verterà essenzial
mente su problemi di ordine 
politico sollevati da una se
rie di interpellanze e interro
gazioni: Sartorelli e Lancia-
prima sull'istituto di adde
stramento professionale di 
Teramo; Di Giovannantonio 
e D'Andrea sulle disfunzioni' 
nell'ospedale di S. Omero; La 
Barba e Valente in merito al
l'applicazione della legge re
gionale n. 202; La Barba su
gli orari e i turni delle far
macie. " -1- - .,-- .--,;; .-. .--•,.:}" 

Ì-Ì Nell'ordine del giorno figu-' 
ra anche l'impegno della 
giunta regionale a comunica
re all'assemblea - lo stato di 
attuazione, e-relative mìsu-
r e provvedimenti, della leg
ge n. 285 per U preavviamen
to al lavoro dei giovani. 

• • Il capogruppo - consiliare 
del PCI. compagno D'Alcnzo, 
ha inviato stamane alla re
dazione de « l'Unità » di To
rino-, un telegramma ccn il 
quale •• il gruppo . comunista 
alla Regione Abruzzo espri
me la,sua affettuosa- solida
rietà.al compagno: Ninp fer
rerò.: é -• sottolinea l'urgènte 
esigenza dì un rinnovato ed 
esteso impegno delle forze 
democratiche per una presen
za attiva e l'azicne tese a 
salvaguardare la libertà di 
inforinazione insieme alla di
fesa delle ; istituzioni repub
blicane ». ; :. t -.-• - ,.".. . , . i ! 

Il compagno Somma 
; vicepresidente ; '; 

della Regione Puglia 
BARI — Il consiglio regiona
le pugliese ha eletto ieri il 
nuovo vicepresidente dell'as
semblea. Il compagno Pasqua
le : Panico, che ha rivestito 
questa carica dall'inizio del
la seccnda legislatura, è sta
to chiamato Infatti, in esecu
zione dell'accordo program
matico di giugno, a presiede
re la commissione agricoltu
ra del consiglio. Il nuovo vi
cepresidente del consiglio re
gionale è il compagno Anto
nio Somma. Hanno votato a 
favore 18 consiglieri (comuni
sti e socialisti). 

vo, a cui ha preso parte, in 
rappresentanza della segrete
ria nazionale, Salvatore Lau-
ricella. sono stati rinviati a 
prossimo lunedi 26 settembre 
per il dibattito e = le conclu
sioni. . '*?f* r • !„•!.•' •->-,'. • 
. I • socilisti — ' a quanto * si 
capisce dal rapporto di Gra
nata — intendono ripropor
re l'obbiettivo di una inizia
tiva meridionalistica della re
gione. Il segretario regionale 
del PSI. - infatti, dopo aver 
rilevato che « non giovereb
be a nessuno arrivare alle 
estreme '* conseguenze » ' in 
quanto alla intesa e alla sta
bilità dello stesso governo. 
ha detto, poi. che non ' sa
rebbe « accettabile » un ulte
riore '. rinvio delle questioni 
relative alla crisi drammati
ca t che — ha i soggiunto — 
sì abbatte « con più virulen
za sul Mezzogiorno > e sulla 
Sicilia ». --• -.; ;'-• v'/•'•*'-o'•"'•--" • 

Si -: tratta > d i ; far di tutto 
perché " la ' crisi [•: economica 
venga risolta « in chiave me
ridionalista > (a questo • pro
posito Granata sembra ! aver 
accolto ; l'impostazione :. della 
relazione svolta sabato scor
so al comitato regionale co
munista dal compagno iGan-
ni Parisi, sostenendo la : ne
cessità di un « tavolo » com
plessivo di trattativa con le 
partecipazioni statali) e di ri
lanciare il confronto sui più 
importanti temi irrisolti: dal
la programmazione sanitaria -
alla riforma amministrativa. 

» dal :* collegamento degli enti 
economici regionali ai • pro
getti nazionali per il Mezzo
giorno. alla istituzione del co
mitato ; per . la ; programma
zione. "-W.' : ,' - • ;:. 

Ovviamente le dure accuse 
rivolte da Granata all'esecu
tivo regionale per la" sua sta
si. e i • problemi di prospet
tiva aperti da questa posi
zione. dovrebbero ~ avere un 
seguito e un riscontro lunedì 
prossimo con gli interventi al 
dibattito dell'esecutivo del 
PSI previsti da parte degli 
assessori regionali che fan
no parte della giunta Bon-
fìglio.-<••' "-:••'. . '.-:.. >J "*'•-.:',- ' 
••• Per domani. <vintanto. Via 
giunta di governo ha convo
cato una sua riunione nel 
corso della quale dovrebbe 
essere ' esaminato il disegno 
di legge governativo sui com
prensori. uno dei principali 
punti del ' decentramento -• e 
della •• riforma della regione; 
un vero e proprio banco di 
prova, assieme alla questio
ne del programma economi
co.- posto dal PCI per l'av
venire della.intesa siciliana. 
Come si ricorderà, la confe
renza ' dei capigruppo del-
l'ARS ha già previsto tra i 
primi : apnuntamenti dell'atti
vità a. Sala .d'Ercole (che ria
pre. martedì pomeriggio 27 
settembre) la discussione ge
nerale sul documento sulla 
riforma amministrativa pre
parato dalla apposita e com
missione degli esperti ». ••;_ 

O Dopo 5 mtti di 
i — — , . — . — - t . — — _ 

criti comunale 

Nuova giunta 
DC-PSlads€ 

u;: Agrigento:^! 
.; f il ; PCI Jtò V 
votato contro 

PALERMO — Dopo cinque 
mesi di crisi il Consiglio co
munale di Agrigento ha elet-

' to una nuova giunta comuna
le DC-P3I. sindaco il demo
cristiano • Angelo Errore. Il 
nuovo sindaco della « città 
del templi » è stato eletto con 
23 voti (quelli dei consiglieri 
socialisti e dì una parte dei 
democristiani, si sono astenuti 
i quattro consiglieri della cor
rente capeggiata dal presiden
te della Regione, Bonfiglio). 
I nuovi assessori — i d.c. An
gelo Monglovl. Vincenzo Ca-
sesa. Angelo Alfano. Michele 
Alfano. Diego Di Caro. Salva-
tore - Palumbo e i socialisti 
Fausto D'Alessandro (vice sin. 
daco) > e Domenico Marchica 
— sono stati votati dallo stes
so schieramento. I consiglie
ri comunisti, repubblicani e 
missini hanno votato per pro
pri candidati, mentre si è 
astenuto il consigliere social
democratico. •""•'» • ; i • . 

Si è arrivati a questa con
clusione dopo un laborlorls-
simo periodo • di trattative, 
nel corso delle quali era sta
to posto con forza il proble
ma di una più ampia area di 
consenso par l'amministrazio
ne comunale dopo il lungo 
periodo di maggioranza asso
luta democristiana, contrasse
gnata dalle faide interne dei 
numerosissimi gruppi in cui 
il - partito scudocrociato . sì 
divide nella-città. • •-- •--••»• 

Lavorano a Santa Lucia in Sardegna A. 

!<5 '• ì 

OGGI INCONTRO ALLA 
REGIONE PER I 71 

MINATORI LICENZIATI 
, Af-, *« 5 * » i " Afi -••v1-" ,.£,'- ì;-l:> Hi •i,-:*' ^if, 

Ieri è stata presidiata la miniera - Gli operai da 
sabato non contano più strila cassa integrazione 

{,*•*... i o 

Dalla nostra redattone 

\': Ancora in alto mora la «vertenza Andreas » 

Da 5niesialtealzificio 
di San Leo le operaie 

non ricevono il salario 
« > « « •--V, 

S i 

Grave la situazione alla Liquichimica di Saline - Venerdì incon
tro a Roma per definire nei particolari l'intervento della GEPI 

CAGLIARI — Contìnua la mobilitazione e lo stato li agita
zione in tutto il Sulcis. I lavoratori del bacino minerario sono 

•pronti a respingere le ipotesi del piano ENI per la smobili
tazione delle miniere. Nella miniera dì Santa»Lucia della 

, Sarramin, ieri i 71 operai licenziati si sono presentati con 
gli altri 20 compagni di lavoro all'ingresso in fabbrica del 

f rimo turno. Non sono stati ammessi al lavoro e la miniera 
stata presidiata. Si è trattato più che altro di una occupa

zione simbolica. L'azione di protesta è cessata a tarda sera. 
dopo un incontro alla Regione. .-̂ ••• -'•-.•- "•"*• , • v>-

' O g g i è previsto un incontro con l'assessore all'industria 
Ghinami. Deve essere definita la situazione del 71 lavoratori 
licenziati. Gli operai inoltre da sabato non possono contare 

. neppure - ufficialmente i sulla cassa integrazione. Era stato 
assegnato solamente un contributo della Regione (300 mila 
lire al mese) che sopperiva alla mancanza di altri interventi. 
L'INPS infatti si rifiutava li pagare la cassa integrazione 
perché la SIR, proprietaria della fabbrica, non versava il 
denaro. La Regione deve chiarire al più presto la situazione 
con la Sarramin. Già un mese fa, in un incontro con le orga

nizzazioni sindacali e le delegazioni dei consigli di fabbrica 
della Sarramin di Pluminimaggiore e della Piombozincifera 
sarda di Buggerru, la Regione — presente il presidente della 
giunta Soddu e l'assessore all'industria Ghinami — aveva as
sunto l'impegno di ottenere dalla Sarramin l'anticipazione im
mediata delle spettanze della cassa integrazione. Fino a sa
bato, però, non è stato concluso ancora niente e i lavoratori 
licenziati vengono a trovarsi senza alcun contributo. Il pre
sidente Soddu aveva assicurato anche la volontà della Regio
ne di non abbandonare il settore, ricercandone entro l'ambito 
del progetto una soluzione che permettesse il mantenimento 
del livelli occupativi. . ;;. , ;j- . . . i i .

, ' . ;^.«- ,1v ; .-..,.f;.-.̂ -i-i'.o 
— La soluzione prospettata sarebbe potuta essere una ge
stione che assicurasse la stessa Sarramin in coordinazione 
con gli altri soggetti. L'azienda non ha mantenuto però nes
suno degli impegni assunti: non viene pagata la Cassa inte
grazione al 71 operai licenziati e sì continua a realizzare 
profitti trattando minerali di bario, acquistati dall'esterno, 
con sole 20 unità lavorative. •--• / - <- <-.••- •-, ̂  Operaie del calzificio di S. Leo durante una manifestazione 

ABRUZZO - Contro i ritardi della Regione nell'assegnazione di terre incolte 

Le cooperati ve rilanciano la lotta 
In un comunicato del coordinamento regionale si esprime un giudizio critico sull'operato della giunta e si an
nunciano manifestazioni per il mese di ottobre — Diecimila ettari da utilizzare — La mappa del movimento 

• \ \ 

i.J-

•\A- -ó;! 
**- -J 

PESCARA - Protesta dei movimenti femminili 

i: CONSULTORI: SEnE MESI PERDUTI 
Nessun passo in avanti dopo il pnmunciaroento favorevole dei partiti 

' i r - - J •' 

La prima ondata di maltempo sulla Sardegna -> --•. 

Gravi danni ; alle coltivazioni 
CAGLIARI 

«Marca» Agnelli 
' Vo*. Sanse • nel prendere 
te parola — nel corso de! re
cente incontro alte Regione 
con a sottosegretario Bosco 
sui problemi deWattuazXtne 
delia legge n. Mi — ha volu
to, ancora una vòlt*, sferra
re un violento attacco a! mo
vimento sindacale. Ma, guest* 
pofte, ha superalo se stesso. 
Oltre a riconfermare te tua 
iftterjrretaxiofte negativa sul-
te legge per la riconversione 
inémtrkUt, ha detto che 
« R M ci toni svUmppo per U 
Mwtmogicmo e in particolare < 
parte BatMcata tn guanto il 

strenuamente te struttura 
uwvdmttiv* nel nord e per-
*** < levprutori jmeridionaU 
a, in pSTtfcoterg gwettt teca al, 
«an pnatmeono in quanto non 

e si assentano*, 

Quello di Sansa è un di
scorso che viene ripetuto da 
mesi, in effetti, a parlamen
tare che si definisce di sini
stra e - legato al gruppo di 
Agnelli e quindi ben si capi
sce te matrice del suo pensie
ro e la larghezza dei mezzi 
ultizzati per far conoscere la 
sua attività-politica. 

ti sindacato e le altre forze 
democratiche presenti aWin-
contro hanno reagito dura-
mante alle argomentazione 
delTon. Sansa. F stato accu
sato di essere al servizio di 
forte padronali sempre più 
interessate a non rattoppare 
a Metsorptomo e a raffretta
re capitati che vengono uti
lizzati in altre sedi se non 
certamente per fini produt
tivi. --•— ,~ 

':';' a. gì. 

,- • !ì_- ~ i l .-"«ir ' ' . '#» ." ' "•<- JSs -Tt 

PESCARA — • I movimenti 
femminili democratici di Pe
scara si sono riuniti per esa
minare U situazione relativa 
alla apertura del consultorio 
a Pescara»: così inizia un 
comunicato diffuso nei gior
ni scorsi, in cui vengono ri
presi i principali impegni de
gli ultimi masi per la crea
zione di questo importante 
servizio. 
' A distanza di sette mesi 

dalla presentazione del docu
mento unitario al sindaco, in 
cui si delincavano le carat
teristiche che il primo con
sultorio di Pescara avrebbe 
dovuto avere — sede decen
trata in un quartiere, perso
nale specializzato disposto a 
lavorare gratuitamente, ge
stione democratica — non 
sembra che si sia andati 
avanti. C'è da ricordare che 
sulla questione del consulto
rio sì e avuto nell'ultimo an
no una grossa mobilitazione 
di donne, collegata ad inizia
tive con i ccnsigli di quar
tiere; che i partiti democra
tici si sono espressi favorevol
mente all'iniziativa; che l'uf
ficio di presidenza (organo 
politico dei cinque partiti che 
sostengono la giunta al Co
mune di Pescara) si è impe
gnata già da tempo in tal 
senso. 

Nel comunicato si ricorda 
che la richiesta di aprire un 
conauKcrio a Pescara anche 
prima deità legge regionale 
(che attualmente è stata «os
servata » dal governo e detta 
quale si dovrà arcato occu
pare di movo il ConaigHo re
gionale) risponde a*T 
di verificare attraverso 
rietina il funzionamento di 
queotu imputante servizio, 
nuovo nella nostra regione 

;l partiti chiedono 
che si faccia piena 
luce sull'uccisione 
del giovane Marinelli 
L'AQUILA — Una delega
zione composta da rappre
sentanti del PCI, della 
DC, del PSI, del PSDI e 
dar PRI si è recata dal 
prefetto di Teramo per e-
sprimera lo sgomento del
la cittadinanza teramana 
in seguito all'uccisione di 
un ' giovane di 16 anni, 
Walter Marinelli, raggiun
to dalle pallottole spara
te da un agente di P.S. 
durante un inseguimento. 
La delegazione ha chiesto 
che si faccia pièna luce 
su quanto i accaduto. 

: Il prefetto di Teramo ha 
'assicurato che la indagini 
porteranno -•• all'accerta
mento di ogni aspetto dal-

. la vicenda, attualmente al 
vaglio della Procura della 

• Repubblica di .Teramo. 

Mozione del PCI 
alIVMSS sulla " i 
pesca nel canale 
di Sicilia Zi - £ ! 
PALERMO — Un gruppo 
di deputati dal PCI all' 
Assemblea ragionala sici
liana ha presentato una 
mozione che impegna - il 
governo della Regione a 
prendere contatti con il go
verno nazionale par la de
finizione dei problemi di 
pesca nel canale di Si
cilia. 
- La mozione, in partico
lare, chioda interventi par 
H rilascia dei motopasca 
sotto sequestro a per la 
corrotta applicazione dogli 
accordi bilaterali Italia-
Tunisia; l'apertura di una 

• trattativa con Libia od Al-
! gerla; una stratta coope
razione in materia di pe
sca tra l'Italia ed i paesi 
nord africani, anche at
traverso la costituzione di 
società mista di 

- PESCARA — Con un comunicato stampa di 
due - giorni ' fa, Il coordinamento regionale 
delle cooperative agricole per la rimessa a 
coltura dei terreni incolti e mal coltivati, espri
me un « giudirlo critico per i ritardi della 
giunta regionale > in merito alla assegnazione 
delle terre alle cooperative che si sono for
mate in Abruzzo. 

Com'è noto, la giunta regionale, in ripetuti 
incontri si era impegnata a intervenire, come ' 
ricorda il comunicato « ad essere parte attiva ' 
e dirìgente nel favorire la permanenza ed il 
ritorno dei giovani in agricoltura». v v . ' 

Il coordinamento sottolinea la numerosa e 
. attiva partecipazione delle cooperative di gìc-. 

vani, mezzadri, braccianti e contadini alla re-
• cente conferenza regionale per l'occupazione; 
il fatto che nel corso del dibattito i rappre
sentanti delle cooperative hanno sollecitato le 
commissioni prefettizie, gli Enti locali e le co-
muniti montane a provvedere alla rapida asse
gnazione delle terre. • •;•> 

Altri punti qualificanti della - presenza al 
convegno delle ' cooperative sono stati, come 
ricorda il comunicato, la richiesta di una im
mediata approvazione della proposta di legge , 

regionale (PCl-PSI-PSDI è PRI) per il finan
ziamento delle Iniziative produttive in agri
coltura e per la cooperazione; dell'intervento 
degli ispettorati agrari, dei tecnici dell'ESA. 
su indicazione della Regione e insieme ai soci 
delle cooperative, per la elaborazione dei piani 
di sviluppo • ai fini dell'assegnazione e della 
realizzazione dei programmi produttivi di cui 
alla legge 2 8 5 » . 

I l comunicato conclude annunciando l'inten-
' zione di promuovere, entro la prima decade 
' di ottobre, manifestazioni di lotta nei prin
cipali centri della regione. .' .., . . . ; . , 

•-" Mappa delle cooperative di 
giovani, braccianti, mezzadri 
e coltivatori diretti per la 
rimessa a coltura delle ter
re incolte e malcoltivate in 

; Abruzzo. - . - ^-.->-
PROVINCIA DI PESCARA 

:— Città Sant'Angelo, coope
rativa agricola «G. Di Vitto
rio »: 15 giovani. 20 braccian
ti, 3 affittuari. Hanno richie
sto 550 ettari di terreno in
colto e malcoltivato dai Ba
reni Coppa, Basile Surricchio 
alla commissione prefettizia. 
E' in corso di redazione, in
tanto, il piano di trasforma-
zicne di 40 ettari dei tre af
fittuari (terreni dell'ECX). 
«- Loreto Aprutino, cooperati
va «Lauretana»: 8 giovani, 
2 mezzadri, 3 braccianti, un 
coltivatore diretto. Hanno ri
chiesto circa 400 ettari dei 
baroni De Meis e Amorotti 
alla commissione prefettizia. 

Tocco Casauria. cooperati
va agricola omonima: 9 gio
vani, 5 coltivatori diretti e 
mezzadri. Lavorano attual
mente circa 40 ettari dei so
ci. Hanno richiesto 300 etta

ri al comune. '•-''* -̂  ? -*'-.*... 
Civitaquana: 12 soci, giova

ni. ' braccianti, mezzadri, e 
coltivatori diretti. Hanno già 
costruito ' una porcilaia •• e 
avanzato richiesta di 'finan
ziamento • per; l'acquisto , del 
bestiame. <• - ' '-ĉ  • :•-: 
-" Cooperativa in fase di co
stituzione in provincia di Pe
scara: a San Valentino, Fa-
rindola. Penne, Moscufo. ; ,T 

PROVICIA DI TERAMO — 
Giulianova: cooperativa agri
cola «Montone»: 10 giovani 
e braccianti, 3 coltivatori di
retti (di cui uno affittuario 
dell'ESA). Hanno richiesto 
all'ESA 35 ettari di terreno 
abbandonato che l'ESA ave
va - affidato, - con <- contratto 
precario, ad una parrucchiera 
non iscrìtta come coldìretta 
e che aveva pertanto lascia
to il fondo . in abbandono. 
Hanno anche avanzato richie
sta, sempre all'ESA per la 
concessione di altri 20 etta
ri. Attualmente lavorano su 
circa 30 ettari dell'affittuario 
dell'ESA e su un ettaro di 
terreno (ad ortaggi) affida

to dal comune di Giulianova. 
<< Isola del Gran Sasso: coo
perativa ' « Valle siciliana »: 
oltre 30 ' soci. ' tra giovani, 
braccianti, coltivatori diretti. 
Hfliino richiesto al comune, 
che ne è proprietario circa 
1300 ettari di terreno dì alta 
collina. - - ~- :-r* •• •v • ••• ». 

PROVINCIA DI CHIETI — 
Bomba: cooperativa «Popo
lare Bombèse»: 12 giovani e 
mezzadri. Hanno richiesto al
la ^commissione ' prefettizia 
circa 300 ettari incolti, di pro
prietà di grossi agrari. 

Gessopalena: cooperativa di 
giovani, braccianti, coltivato
ri diretti. Hanno realizzato 
una stalla sociale cori contri
buti Casmez e hanno avan
zato richiesta di ' terreno al 
comune, di circa 300 ettari, 
per il pascolo e il foraggio. 

Schiavi . d'Abruzzo: coope
rativa promossa dal comune 
che ha presentato un piano 
agro-silvo-forestale con richie
sta di finanziamento alla co
munità montana, che preve
de il recupero di mille etta
ri incolti. •••'. •"-.-'-- •> •• ••'..•-••• 

'"•' Civitaluparella: cooperativa 
di giovani, braccianti e colti
vatori • diretti, con 102 soci, 

. praticamente tutto ' il paese 
' (Civitaluparella • conta •- 450 
abitanti). Scopo il recupero 
dell'intero territorio comuna
le alla produzione. -*• - v> > : 

Cooperative in fase di co
stituzione in provìncia di 
Chieti: Guardiagrele, Lama 
dei Peligni, Lanciano. 

PROVINCIA DELL'AQUI 
*LA — Aièlli, cooperativa di 
giovani e forestali per 500 et
tari di • terreno, richiesti al 
comune. • -. . -. 
•> Assergi: cooperativa' di gio
vani coltivatori; - il comune 
dell'Aquila ha messo a dispo
sizione 300 ettari per • una 
cooperativa zootecnica, e di
spone già di un finanziamen
to di 100 milioni (utilizzan
do il piano carne per il Sud). 
Cooperative in fase di costi
tuzione: Capitignano, Castel 
del Mente, Barisciano. Villet
ta Barrea. - "s.• :. • 

E' inoltre in fase di costi
tuzione a livello regionale 
una cooperativa di tecnici. < 

I problemi dello legge di preawiameitlo nella realtà regionale sarda 

escimi felle '' 
sfratatene per • 
wamm BtRfCWOCSllZd 

PESCARA — Il ministro 
aoMa PuaMica irtrmlone 
il dtrattwo generato dalla 
P.l. a la autorità acotaoti-
cho aorunaoi cono alata 
chiamata con un •apoHa 
a cominciarsi w u n » 

di 
erotica varificataai ai 

aaji stadi dì 
14 if 

i v^ 

Che cosa 
:- L'intervento del compagno 
Giuseppe Marci sul problema 
del « ritorno alla terra » pro
posto con urgenza — pensia
mo. oltre che da l'Unità — 
dalla - gravissima situazione 
dell'economia e delle nostre 
campagne, dall'indebitamen
to con restero per le impor
tazioni alimentari e, infine, 
dalla realtà occupativa regio
nale che non consente più ad 
alcuno illusioni di sorta circa 
la possibilità di trovare sboc-

,chi occupativi in settori che 
non siano risorse locali — 

• agricoltura, artigianato e tu-
: ritmo ecc. —, ci induce a ri-
-. flettere su una grossa vicenda 
della vita italiana che ha in-

• fluenzato negativamente • la 
stessa crisi attuale, marcan
dola di una singolarità na
zionale dovuta ad uno svi
luppo economico - particotor-
mente distorto. Si tratta del-

- la cosi detta fuga dalle cam-
. pagne che niente ha che 
vedere con un esodo fisiologi
co dovuto a tecniche moder
ne, ma che più in generale 
può definirsi fuga dal lavoro 
manuale, non solo agricolo, 
ma anche artigiano. 

Orbene, al di là dei più tri
ti luoghi comuni sulla poca 
voglia di lavorare delle nuo
ve generazioni ecc.. quali mo
tivi hanno indotto giovani e 
non, in tutti questi anni, a 
preferire «U posto» di com
messo regionale o di uscire 
o di bidello ad una attività 
agricola o artigiana? Pensia
mo che i motivi siano tanti 
e tutti intrecciati tra loro. 
ma uno emerge fra. tutti: 
quello economico. 

r bene esaminarlo a fon
do. Micenèo con fermezza, 
che in Italia dal dopogutua 
in poi abbiamo assistito pro
gressivamente ad un vero e 
proprio rovesciamento di va-

rivalutare le attività produttive 
CAGLIARI — Cono era inevitabile che accadesse la lesa* sull'occupazione 
fiovanilc — e la continente. •MMiccia domanda di iscrizione nelle liste 
speciali di collocamento •« a—tata dai giovani in Sardegna cerno nel resto 
d'Italia — ha M M M • andò le profondo storta** dot •ostro svilo»** eco-
nonràco. La richiesta di iarotOBO — « l o necessiti di orientar* sosBOrc più 
le richieste verso settori « social—irte otiti ». nell'api kolrara, actla pa
storizia, osilo tradizionali attività actiiiana — ha riproposto roroenxa di 
an nneiale disegno acoooaiica eh* a tatti ooet settori dia «insta aosoioi-
lita di ««appo. Non si tratta, in altri leonini, di spelare che • giovani 
diano vita ad «tu sorta di « ritorno alla terra ». aaa bisogna prattoslo 
operare porche imjaae aaedUicato lo condizioni che in tatti onesti anni 
hanno detcrminato l'esodo dallo rsmpijai e ra consonavate crisi o d set-

L'iaapoilania di onesto toma, lo caasapiinterra che oggi si «poca ano 
partita dal cai «sito diasndsas le uoiiiailitt di lavoro per i gioì ani e le 

On tl^^9taM «aMo* OjCeavoTpnMOvVoI oaOaalotnFloovvSl» •WeasnMO O J J J I S V W V Q f AaSoVo* U H M 

in tatto il parse. 
itcnoao ati l* aprii» un dieattito che fosse 

o ricco por i diversi interventi* Ooaatii 
na intervento di Viroiwo Ciwpus. dtiiaanla i spianale della CU A. 

lori per cui chi si dedicava 
ad un lavoro manuale pro
duttivo. ancorché modesto. 
accollandosi tutte le incom
benze del caso — acquisizio
ne di un minimo di professio
nalità, responsabilità azien
dale. lavoro pesante, insicu
rezza del lavoro, disagi di 
natura assistenziale e previ
denziale ecc. —, guadagnava 
infinitamente meno di un 
piccolo burocrate, senza ave
re né la garanzia del lavoro 
né le possibilità assistenziali, 
previdenziali e normative — 
tredicesima, quattordicesima, 
ferie e assistenza per malat
tia pagate — di cui godeva 
costui, per non parlare del 
lavoro in se e del tempo li
bero a disposizione. 

Inutile dire del ruolo gio
cato in tutto questo dal sotto
governo e dal clientelismo che 
non si é fermato ai soli fat
tori economici anzidetti ma, 
avendo bisogno di una * filo
sofia » che facesse da suppor
to a tutto questo, man mano 
è riuscito a far accettare, co
me . diffuso convincimento, 
che fosse giusto e normale 
che a contadino o roueraio 
artigiano dovesse star meno 
bene dei beneficiario del «po

sto» magari procurato dall'as
sessore amico degli amici. 
• Se tutto ciò è vero non si 

comprende come un giovane 
possa scegliere di diventare 
calzolaio o fabbro o agricol
tore anziché rincorrere il 
* posto*, se non riportando 
i valori al giusto livello e 
cioè, per chiamare le cose 
col proprio nome, operando 
perché il contadino, il calzo
laio, a fabbro, e più in gene
rale tutte le attività produtti
ve abbiano non solò guada
gni maggiori di quanti sono 
imboscati in posti che molto 
spesso non si capisce perché 
esistano, ma svolgendo una 
azione culturale di rivaluta
zione delle attività manuali, 
affrontando a monte per de
molirlo il concettò dèlia divi
sione dei ruoli del lavoro che 
ha privilegiato finora il la
voro così detto inteUetuale — 
nel quale tra l'altro, negli ul
timi tempi, è stato collocato 
tutto quanto manuale non 
i —, per andare verso aita 
coopera**»»* elei lavoro 
che tenda a qualificare al 
massimo t'opera dell'uomo in 
tatti i campi senza precon-
eviti - • dèsetmmmui <- classiste 
che oltretutto non reggono 

più in una società moderna. 
Attenzione però,' per rea

lizzare quella vera e propria 
svolta di cui abbiamo - biso
gno non bastano gli appelli 
moralistici né la stessa pro
fondità - della crisi attuale, 
che pure oggettivamente fa 
riflettere-sul peso ormai inso
stenibile delle attività im
produttive e per contro sul
l'urgenza di rivalutare quelle 
produttive: occorrono idee 
chiare e una forte concretez
za e determinazione per bat
tere le clientele che non der-
modono, ma anzi, in questi 
giorni, si mobilitano per uti
lizzare a loro piacimento gli 
spazi — e sono molti — of
ferti dalla legge suiroccupa-
zione dei giovani. Queste for
ze si possono battere se riu
sciamo a schierare per una 
gestione « nostra » della leg
ge i partiti che ne hanno 
interesse — non sono tutti -r-, i 
i sindacati, le organizzazioni 
di massa democratiche, i mo
vimenti giovanili, comincian
do a discutere • - -

Diciamo subito che non po
chi segni denotano una di
sponibilità dei giovani ' ad 
una • considerazione nuova e 
diversa del passato dei pro
blemi del lavoro. Lo dimo
strano le schede di studenti 
che già da qualche anno fan
no la campagna della ven
demmia, Taccrcsciuto inte
resse per certi lavori artigia
ni — pelletteria, lavori arti
stici ecc. — che si fa strada 
fra molti diplomati ed infine 
le stesse scelte fatte neVe 
liste sul preavviamento. Tutti 
sintomi interessanti che non 
vanno confusi con scelte mo
rali alquanto astratte. 

re. Vkq'rfo C»m*vs 
Segretario regionale 

della CNA • 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Do
po quindici mesi di lotta, la 
vertenza degli operai della 
Liquichimica e dell'Andreae, 
è, ancora, lungi dall'essere ri
solta: ad ottobre scadrà . il 
periodo di messa a cassa in-, 
tegrazicne dello stabilimento 
di Saline; nei - calzifici di 
San Leo le maestranze non 
percepiscono il salario da cin
que mesi malgrado il dimez
zamento dell'orario di lavo
ro settimanale. Di qui, la ne
cessità, ribadita ieri nel cor
so di una assemblea aperta • 
alle forze politiche e al rap
presentanti della Regione e 
degli enti locali, di un salto 
di qualità nella lotta per la 
difesa del posto di lavoro e 
per l'avvenire produttivo dei 
moderni complessi tessili e 
chimici di San Leo e di Sa
line.-..,-.---. ••>;-, - - - 'V- •":*•*-

'-All'assemblea, indetta dalla 
CGIL-CISL-UIL, erano pre
senti 11 presidente del Con
siglio regionale. Aragona, < i 
deputati comunisti Mcnteleo-
ne ed Enza Marchi, il com
pagno Pangallo della segre
teria della federazione del 
Partito comunista italiano, il 
presidente dell'Amministra
zione provinciale. •. lannópol-
lo. L'assenza di rappresen
tanti della giunta regionale. 
di quella comunale e delle al
tre forze politiche è stata du
ramente commentata dal la
voratori: Milardi. segretario 
provinciale della CISL Chimi
ci ha rilevato che per la 
questione dell'aeroporto si so
no, finora, tenute ben 67 riu
nioni, molte delle quali ccn 
la presenza di coloro che han
no, invece, disertato l'incen
tro con gli operai della Li
quichimica e dell'Andreae. J 
* Eppure — come hanno ri
cordato molti operai ed ope
raie intervenuti nel dibatti
to — la situazione è grave, 
c'è un forte •: grado di esa- , 
sperazionc che può generare ' 
forme .incontrollate di lotta. 
Proprio nei giorni scorsi, gli 
operai tessili cosentini hanno 
duramente reagito contro l'u
so della polizia scagliata con
tro di loro per fare sgombe
rare gli uffici della giunta 
regionale a Catanzaro. Dina 
delegazione di lavoratori tes
sili di Castrovillari era pre
sente all'assemblea aperta di 
Reggio Calabria: gravi seno 
le responsabilità del governo 
nella mancata soluzione del- • 
la - questione specifica delle 
industrie tessili e chimiche 
in Calabria, dei problemi ri
proposti all'attenzione gene
rale del paese con la gran
de giornata di sciopero ge
nerale in Calabria dell'8 lu
glio scorso. Non sono manca
ti, nel corso del dibattito, at
teggiamenti di sfiducia e pes
simismo; tuttavia, si deve 
proprio a quei risultati par
ziali sinora raggiunti se la 
vertenza è - ancora aperta. 
se il governo è stato costret
to. dal coinvolgimento di tut
te le forze politiche calabre
si. ad affidare alla Gepi.un 
piano di riordinamento e ri
strutturazione del settore les
sile in Calabria che, garan
tendo come occupazione mi
nima gli attuali livelli oc
cupazionali, punti alla realiz
zazione completa degli obiet
tivi del piano tessile . Cala
bria l. -t .... . < ; •; 

Nella giornata di venerdì 
23 settembre si terrà a Ro
ma ivi incentro per definire 
nei particolari l'intervento 
della GEPI: giovedì 29 set
tembre si terra, sempre a 
Roma, l'atteso incentro go
verno-sindacati calabresi per 
discutere nel inerito le riven
dicazioni poste a base della 
a vertenza Calabria ». Sinda
cati, lavoratori .e forze poli
tiche presenti all'incentro 
hanno chiaramente riaffer
mato l'esigenza di uscire ra
pidamente dall'Incertezza e 
dalla precarietà ceti fatti con
creti e risolutori. Alla Regio
ne, agli enti locali, a tutte le 
forze politiche è stato chie
sto di svolgere un ruolo più 
deciso e continuativo per im
porre un mutamento delle 
scelte e degli indirizzi dilla 
politica governativa. Per av
viare a soiuzicne 1 problemi 
più acuti e drammatici della 
Regione calabrese occorrono 
fatti ©cocreti . .• 
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